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CRISI UCRAINA RICHIAMATO ALL'OBBEDIENZA, NON VA PIÙ DA PUTIN

Mosca addio: Draghi
agli ordini di Biden

L'EUROPA SI ALLINEA
DI MAIO ATLANTISTA

ATTACCATO DA LAVROV,
MAGGIORANZA DIVISA.
CONTE: "NEGOZIARE",

LETTA: SANZIONI GOGO
CANNAVÒ
A PAG. 5
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UCRAINA • Ordine Nato, pure Francia e Germania si riallineano

Draghi non va più a Mosca
e Iavrov sbeffeggia Di Maio
» Salvatore Cannavò

Q
nella che inizialmente
sembra una gaffe rive-
la invece l'inaspri-
mento dei rapporti tra

l'Italia e Russia. Effetto di un
riallineamento brusco alla Na-
to e agli Stati Uniti che porta
all'annullamento del viaggio di
Draghi a Mosca.
Quando il ministro degli E-

steri Luigi Di Maio relaziona
al Parlamento, annuncia che
"non possano esserci nuovi in-
contri bilaterali con i vertici
russi, finché non ci saranno se-
gnali di allentamento dellaten-
sione, linea adottata, nelle ulti-
me ore, anche dai nostri alleati
e partner europei".

L'ANNUNCIO DI DI MAIO. Lafrase
fa rumore e da Mosca arriva la
replica stizzita del ministero
guidato daSerghej Lavrov che
definisce la sortita di Di Maio
"una strana idea di diplomazia"
per poi aggiungere velenosa-
mente: "I partner occidentali
dovrebbero imparare a usare la
diplomazia in modo professio-
nale" anche perché è stata in-
ventata per risolvere situazioni
di conflitto e alleviare latensio-
ne, e non per viaggi in giro per
Paesi e degustazioni di piatti e-
sotici a ricevimenti solenni".

Trattandosi di Di Maio, gio-
vane ministro degli Esteri, per
di più 5Stelle, la frase sembra
costruita apposta per corrobo-
rare l'idea del politico incom-
petente, un "bibitaro" alle prese
con le crisi internazionali. Ma
dalla Farnesina (cui nel frat-
tempo arriva la solidarietà del

Pd, anche questo un fatto nuo-
vo) replicano con fermezza
confermando la frase e soprat-
tutto sostenendo che è stata
coordinata con il presidente
del Consiglio, Mario Draghi.
Dopo un'oracirca, arriva al Fat-
to laconfermadi Palazzo Chigi:
"Le visite bilaterali sono sospe-
se in attesa di segnali distensivi
da quella parte. Così tutti i par-
tner europei". Draghi, quindi,
diversamente da quanto an-
nunciato ancora nei giorni
scorsi, non andrà per il mo-
mento a Mosca.

Lastessadecisione vie-
ne comunicata a stretto
giro da Francia e Stati
Uniti, che annullano
l'atteso incontro tra il
Segretario di Stato, An-
tony Blinken e lo stesso
Lavrov. Blinken avrebbe do-
vuto vederlo oggi a Ginevra,
mentre l'incontro con il france-
se JeanYves Le Drian era pre-
visto per venerdì.
AZIONE CONCERTATA. A riprova
dell'irrigidimento delle posi-
zioni occidentali, Germania e
Finlandia decidono di convo-
care l'ambasciatore russo,
mentre il Dipartimento di Sta-
to americano ci tiene nel pome-
riggio a rendere noto che la vi-
cesegretaria di Stato, Wendy
Sherman, ha parlato con il se-
gretario generale del ministero
degli Esteri francese, François
Delattre, il segretario di Stato
del ministero degli Esteri tede-
sco, Andreas Michaelis, il se-
gretario generale del ministero
degli Esteri italiano, Ettore Se-
qui , e il ministro di Stato bri-
tannico per l'Europa e il Nord
America, James Cleverly.

L'evoluzione dei rapporti tra

la Russia e i Paesi europei segue
il progressivo allarme che gli
Stati Uniti lanciano a livello in-
ternazionale con l'imminente
(di nuovo) invasione russa
dell'Ucraina, sta-
volta nel giro di 48
ore. Gli Usa conti-
nuano nella loro
strategia di com-
pattamento occi-
dentale con Fran-
cia, Italia e Germa-
nia che, non si sa
quanto volenti o
nolenti, sono co-
strette ad allinear-
si. Tanto più se è ve-
ra la disponibilità russa di con-
tinuare il dialogo come traspa-
re dalla risposta a Di Maio e co-
me ripete lo stesso Vladimir
Putin rispondendo agli Usa.
La difficoltà europea a ta-

gliare i ponti con Mosca e, so-
prattutto, ad adattarsi alle san-
zioni internazionali (finora ab-
bastanza morbide, ma nei
prossimi giorni destinate pro-
babilmente a inasprirsi) la si
può leggere non solo nell'an-
nuncio che il 90% delle Pmi i-
taliane continueranno a fare
affari con la Russia, ma soprat-
tutto nelle vicende della larga
maggioranza che sorregge pro-
prio Draghi. Il quale, sulle san-
zioni, non può vantare una
maggioranza coesa.
VASTA MAGGIORANZA. Il leader
della Lega, Matteo Salvini, in-
fatti, sceglie di distinguersi con
un attacco frontale all'Alto rap-
presentante europeo per la po-
litica estera, Josep Borrell:
"Per il capo della politica estera
dell'Unione europea, le sanzio-
ni contro la Russia servono a
bloccare lo shopping dei russi a

Milano e i loro party a Saint
Tropez... Siamo al ridicolo. O
forse al tragico". Nel pomerig-
gio, dopo aver incontrato il pre-
sidente Mattarella al Quirina-
le, Salvini stempera un po' la di-
chiarazione, ma l'approccio fi-
lorusso della Lega è noto. Ma il
capo leghista, almeno nella
giornata di ieri, trova sponda
anche in Forza Italia che si di-
stingue per un intervento al Se-
nato di Maurizio Gasparri
che parla di sanzioni dannose
per l'Italia e fa un piccolo show
a base di Guerra di Crimea (del
1853) e dottrina Monroe. E poi,
in serata, per una nota ispirata
da Silvio Berlusconi, in cui si
sottolinea che bisogna proce-
dere secondo unavia"più prag-
matica" a favore di sanzioni
"graduali e commisurate"
mantenendo aperto il dialogo.
Non fa parte della maggioran-
za, ma anche Giorgia Meloni
invita a tener conto dell'inte-
resse nazionale mentre parte
per gli Stati Uniti invitata al
meeting dei Conservatori.
La maggioranza draghiana

va in ordine sparso e mentre
Giuseppe Conte invita ancora
a trattare - e allaCamerasi nota
un distinguo del capogruppo
5S Davide Crippa su un'Italia
troppo schiacciata sulla Nato -
ci pensa il Partito democratico
a ribadire i fondamentali. Con
Enrico Letta prima e poi con il
ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini, parte la batteria di
fuoco che invita a non avere e-
sitazioni sulle sanzioni, che oc-
corre fare male alla Russia e, in
soldoni, allinearsi aJoe Biden,
che non acaso si congratula con
Olaf Sholz per il coraggio mo-
strato con il North Stream 2.
Mosca può aspettare.
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SANZIONI
MAGGIORANZA
IN ORDINE
SPARSO, LETTA
DÀ LA LINEA

IL GOP ATTACCA
BIDEN: "TROPPO
DEBOLE"

I REPUBBLICANI
ritengono che Joe Biden
sia troppa debole come
presidente: per questo
Mosca agisce come vuole.
Aveva già iniziato Donald
Trump, tessendo le lodi
di Vladimir Putin
e affermando che con
lui la crisi ucraina non
sarebbe mai accaduta.
IL leader del Gop al
Senato, Mitch McConnell,
ha dichiarato che i russi
non avrebbero schierato
150 mila truppe sul
confine con l'Ucraina
"se non ci fossimo
ritirati in quel modo
dall'Afghanistan".
Sulla stessa linea i
Repubblicani alla Camera,
Kevin McCarthy, Steve
Scalise ed Elise Stefanik:
"Men parla, ma poi
non fa seguire i fatti"

Min

Luigi Di Mato
alla riunione
straordinaria
del G7 a Parigi
FOTO ANSA
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